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Stabile il numero di Comuni con oltre il 20 
per cento di abitazioni secondarie 

In 20 Comuni nel 2018 la quota di abitazioni secondarie è scesa al di sotto del 
20 per cento, mentre in altri 12 ha superato per la prima volta tale soglia. 
Attualmente sono quindi 359 Comuni su 2212 ad avere una quota di abitazioni 
secondarie superiore al 20 per cento. La base per il calcolo delle quote di 
abitazioni secondarie è costituita dagli inventari delle abitazioni dei Comuni, 
appena pubblicati dall'Ufficio federale dello sviluppo territoriale (ARE).  

I Comuni che presentano una quota di abitazioni secondarie superiore al 20 per cento 
sono soggetti alle disposizioni restrittive della legge sulle abitazioni secondarie, se-
condo la quale, in linea di principio, in questi Comuni non si può più costruire tale tipo-
logia di abitazioni. La legge sulle abitazioni secondarie obbliga tutti i Comuni a tenere 
un inventario delle abitazioni secondarie affinché possano essere determinate le rela-
tive quote. L'ARE pubblica gli inventari ogni anno a fine marzo. In base alle informa-
zioni relative all'utilizzazione delle abitazioni in essi contenute, l'ARE calcola le quote 
di abitazioni secondarie nei Comuni (vedi riquadro).  

Secondo i calcoli attuali, 12 Comuni hanno ora una quota di oltre il 20 per cento di 
abitazioni secondarie, mentre per altri 20 la quota è scesa al di sotto di tale soglia 
(vedi tabella). Il numero di Comuni con una quota di abitazioni secondarie superiore 
al 20 per cento rimane quindi relativamente stabile. Si tratta di Comuni per lo più di 
piccole dimensioni e poco turistici: la maggior parte di essi si trova in zone rurali e pe-
riferiche, circa un terzo in zone periurbane. Nel caso dei Comuni più piccoli, anche un 
piccolo aumento o diminuzione della popolazione e dell'offerta di abitazioni può in-
fluenzare la percentuale di abitazioni secondarie. Inoltre, i Comuni la cui quota di abi-
tazioni secondarie si avvicina da diversi anni al limite del 20 per cento gestiscono con 
maggiore precisione il proprio inventario. 

I Comuni che ora registrano una quota superiore o inferiore al 20 per cento possono 
prendere posizione sui calcoli dell'ARE entro 30 giorni. D'intesa con l'ARE, i Comuni 
possono precisare i dati contenuti nei loro inventari. Successivamente spetterà 
all'ARE decidere in quale Comune devono essere applicate le regole restrittive della 
legge sulle abitazioni secondarie.  



L'inventario delle abitazioni 
I Comuni elaborano un inventario delle abitazioni nel quale iscrivono gli usi abitativi 
riportati nel Registro federale degli edifici e delle abitazioni (REA). In combinazione 
con il registro degli abitanti, si può così determinare in modo attendibile la quota di 
abitazioni primarie. Su base volontaria, i Comuni possono indicare anche le abitazioni 
equiparate alle abitazioni primarie, come ad esempio le abitazioni di servizio o le abi-
tazioni per scopi professionali o di formazione. I dati sull'utilizzazione delle abitazioni 
servono a calcolare la quota di abitazioni primarie e di abitazioni secondarie. Tuttavia, 
poiché non tutti i Comuni rilevano le abitazioni equiparate ad abitazioni primarie, gli 
inventari delle abitazioni hanno tra loro una comparabilità limitata.  

Link 

www.are.admin.ch/abitazionisecondarie 

Per ulteriori informazioni:  

Martin Vinzens, Capo Sezione Insediamenti e paesaggio, Ufficio federale dello svi-

luppo territoriale (ARE), tel. 058 462 52 19, martin.vinzens@are.admin.ch 

http://www.are.admin.ch/abitazionisecondarie
mailto:martin.vinzens@are.admin.ch


 

Tabella 

La tabella mostra le variazioni rispetto all'anno precedente. I Comuni che hanno ora una 

quota superiore o inferiore al 20 per cento di abitazioni secondarie sono invitati a pren-

dere posizione e partecipano a una procedura. Una decisione definitiva sarà presa solo 

dopo che l'ARE avrà concluso le sue verifiche. 

- Data di riferimento per gli inventari delle abitazioni: 31.12.2018

- Data di riferimento per lo stato dei Comuni: 1.1.2019

- Stato della procedura: 29.03.2019

Cantone nome 

procedura 
in corso 
ora sopra il 
20% 

procedura 
in corso 
ora sotto il 
20% 

BE Grandval x 

BE Innertkirchen x 

BE Twann-Tüscherz x 

BE Heiligenschwendi x 

FR Plaffeien x 

GR Schiers x 

GR Lostallo x 

GR Grono x 

GR Tamins x 

GR San Vittore x 

JU Grandfontaine x 

JU Basse-Allaine x 

NE La Brévine x 

TG Mammern x 

TI Giornico x 

TI Tenero-Contra x 

VD Vulliens x 

VD Veytaux x 

VS Sembrancher x 

VS Port-Valais x 

BE Gsteigwiler x 

BE Clavaleyres x 

GE Céligny x 

GR Scharans x 

GR Cama x 

JU Le Bémont (JU) x 

LU Altwis x 

TG Berlingen x 

UR Isenthal x 

VD Vaulion x 

VD Rovray x 

VS Turtmann-Unterems x 




